
Università degli Studi di Pavia
AREA RISORSE UMANE E FINANZIARIE
SeNizio Bilancio e Programmazione Finanziaria e

Coordinamento Amministralivo e Contabile Dipartimenti e Biblioteche

Repertorio r.g**yzdg oggètto: Regolamento relativo ai contratti e convenzioni per attività

pror.n. Jl 8l225
Titolo I Classe 3
Fascicolo n. 16 / 2018
Allegati: n. 1 - Regolamento modificato

di autofinanziamento in collaborazione o per conto di terzi
dell'Università di Pavaa - Modifica aft.1.6 e 22

Pavia, -20TT,2018

e convenzioni per attività di
Pavia, di cui all'allegato n. 1,

il Regolamento enlrerà in vigore il giorno dopo la sua pubblicazaone allAlbo ufficiale di Ateneo.

LB/CB/mb

IL RETTORE

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Norme in mateia di organizzazione dette Universfta, di
personale accademico e reclutanpnto, nonché ctetega al Govemo per incentivare la quatità e
l'efficienza del sistema universitaio) i

- visto lo statuto dell'università degli sludi di Pavia emanato con D.R. rep. n.455120,12 del ogto3l2o12 e
successive modifiche;

- Visto il Regolamento di Ateneo per lAmministrazione, la Finanza e la Contatlilità, emanato con D.R.
rcp. n. 27 01201 5 delt' 1 1 tOZ2Ot 5;

- Vasto il D.R. rep. i 138112013 del 17109D013 con il quale è stato emanato it Regolamento relativo ai
contratti e conv€nzioni per attività di autorìnanziamento in collaborazione o per conto terzi
dell'Università di Pavia;

- Richiamata la delibera del Senato Accademico del 21t1gl2}15 che dava parere positivo alla modifica
dell'an. 22 del Regolamento relativo ai contratti e convenzloni per attività di àutofinanziamento in
collaborazione o per conto terzi dell'Università di pavia;

- Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione del2gt)gl2}15 di approvazione della modifice
all'arl. 22 del Regolamento relativo ai contratti e convenzioni per attività di autofinanziamento an
collaborazione o per conto tezi dell'Università di pavia;

- Visto il D.R. rep. n.204812015 del 08/10/2015 con il quale sono state emanate le modifiche al'ei.22,
enlrate in vigore il giomo successivo alla pubblicazrone allAlbo ufficiale di Ateneo;

- Rawisata la necessità da apportare ulteriori modifiche al predetto regolamento agli artt. 6 e 22;

- Vista la delibera del Consaglio di Amministrazione n.250-2018 del24tO7l2O1B con la quale sono state
approvate le ulleriori modifiche agli artt. 6 e 22;

- Ritenuto di dover prowedere;

DECRETA

- Sono modiliceti gli artt. 6 e 22 del Regolamento relalivo ai contratti
autofinanziamenlo in collaborazione o per conto tezi dell,Universnà di
costituenle parte integrante e sostanziale del presente decreto;
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Allegato I

REGOI-A,MENTO REI,.ATryO AI CONTRATTI E CONVENZIOM PER ATTTVITA' DI
AUTOFINANZIAMENTO IN COLI."A,BORAZIONE O PER CONTO TERZI

DELL'UNryERSITA' DEGLI STI'DI DI PAVIA

Titolo I - Ambito applicativo

Art. 1-Ambito di applicazione
Art. 2 - Attività escluse

Titolo II - Classificazione delle orestazioni conto terzi

An. 3 - Tipologie di attività
fut. 4 - Attività di ricerca
An. 5 - Attività di consulenza
Art. 6 - Attività a contenuto formativo
An. 7 - Altre prestazioni di servizi
An. 8 - Cessione di risultati di ricerca
Art.9- Presta,ioni a tariffario

Titolo III - Modalità di svolgimento delle attività conto terzi

Capo I-Coaveazioai e contrutticonto terzi
Art. l0 - Modalita di wolgimento delle attività
An. 1l - Contenuto delle convenzioni e dei contratti
ìlrt. 12 - Approvazione e sottoscrizione di contratti e convenzioni
An. lll - Soggetti partecipanti
An. 14 - Responsabilità

Capo II -Deteraiaazioae e dpartizioae del corispettivo contattuale
Art. 15 - Determinazione dei corrispettivi
An. 16 - Ripartizione dei corrispettivi

Capo III -Adempimeati fiscali e ulteioi adempimeati coutnttuali
Art. 17 - Adernpimenti fiscali
An. 18 - Titolarità dei diritti di proprieta industriale e intellettuale derivaati dalle attività
oggetto dell,a prestazione
An. 19 - Aspetti economici relativi allo sfrutta".ento dei diritti di proprieta industriale ed
intellemrale derivati dalle aaivita oggetto della prestazione
Att. 20 - V t'rirzo logo e nome delPUniversità

Titolo fV - Disposizioni transitorie e finali

An. 21- Entrata in vigore
Art. 22 - Disposizioni uansitorie e finali



Preambolo
IlUniversità degli Studi di Pavia promuove lo svolgimento delle attività di ricerc4 didattica e servizi ed
incentiva le proprie capacità imprenditoriali; intende, inoltre, accrescere lo sviluppo della capacità di
autofinanziamento delle proprie struture allo scopo di potenziare la dotazione di risorse fnmziane
dell'Ateneo aggiuntive rispetto a quelle proveniend dal Fondo di finanziamento ordinario (FFO).
Ai fini di quanto sopr4 una quota dei proventi delle attività conto terzi può integrare il Fondo per la
premialità di cui all'art9 dellal*.ge n.240 /2010.
Con apposito regolamento di Ateneo, sono disciplinate le modalità di erogazione dei compensi
aggiuntivi al personale docente e tecnico-amministrativo che contribuisce all'acquisizione di commesse
conto terzi owero di finanziamenti privati, nei limitj delle risone del Fondo per la premialità non
derivanti da fman ziamenti pubbìici.

Titolo I - Ambito applicativo

Art. 1 - Ambito di applicazione
l. ,Il presente Regolamento definisce e disciplina le attjvità consistenti in prestazioni che

l'Univenità degli Studi di Pavia (nel seguito Università), ir ztrllrrzione delle disposizioni
contenute nello Statuto di autonomia e nel Regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la
ftnanza e la contabilit4 può svolgere in collaborazione o per conto di enti estemi, pubblici o
privati, nazionali o stranieri, nonchè le attività di esecuzione di analisi, prove e tarature.

2. Le atvi{a di cui al comma 1 sono svolte nel rispetto delle primarie funzioni istituzionali
dell'Ateneo nonché dei principi etici indicati dalto Statuto di autonomia e dal Codice Etìco. Esse
sono affidate all'Univenià ed eseguite awalendosi delle struttr:re universitarie e delle
comPetenze del personale che in esse opera, secondo modalità che garantiscono il regolare
svolgimento delle attività istitr:zionali.

3. Per quanto riguarda le prestazioni conto terzi svolte dal personale medico-universiario in
convenzione con struthlre del Servizio Sanitario Nazionale, trovano applicazione le disposizioni
contenute nella convenzione sottoscritta tra l'Università e la strumrra sanitaria interessaa.

Art.2 - Attività escluse
1. Sono escluse dall'applicazione del presente Regolamento le atdvità ed i connessi finanziamenti

che per disposizioni di legge o regolamenari dei soggetti fmanziztoi non possono sottostare
alle disposizioni di cui al presente regolamento.

2. Sono altresì escluse dall'applicazione del presente Regolamento le prestazioni rese da una
strum:ra dell'Ateneo a favore di un'altra stn:m.ra dellAteneo stesso.

3. Per il finanziamento di posti di ruolo o di ricercatore a tempo determinato si procederà
attraverso la stipula di apposite convenzioni, sulla base di quanto prescritto dalla normativa
vigente.

Titolo II - Classificazione delle prestazioni conto terzi

Art. 3 - Tipologie di attività
7 La' qtdificazione di una determinata atuvia come prestazione svola per conto terzi è desunta

da elementi carattenzzartt, quali l'interesse del committente, la natura della prestazione, la
presenza di un corrispettivo, i criteri e le modalità di cessione dei risultati e la parziale owero
totale cessione di disponibilità di questi ultìmi da parte dell,Università-

2. N 6ni del presente Regolamento, le attività per conto terzi sono classiEcae nelle sotto indicate
tìpologie:

a) attività di ricerc4
b) attività di consulenza;



c) attività di formzzione;
d) prestazioni di servizi.

3. k attività di cui al comma precedente si distinguono in:
a. extra-moeniali, qualora l'attività venga svolta completamente all'estemo delÌe struttr:re

dell'Ateneo;
b. intra-moeniali, in tutti gli altri casi.

4. La qtnhficzziorc di cui al comma precedente assumera ril etzrna a\ fine delle modalid di riparto
del corrispettivo di cui al successivo art. 16 del presente Regolamento.

Art. 4 - Attività di ricerca
1. Per attività di ricerca si intende l'attività di ricerca pura o applicata commissionata da terzi.
2. I contratti che regolano lo svolgimento di prestazioni di ricerca prevedono obiettivi e ternpi di

svolgimento defìniti. Il responsabile scientfico è un docente o un ricercatore dell'Ateneo.

fut. 5 - Attività di consulenzar
1. Si intende come prestazione di consulenza l'attività che, mediante l1uttlbzo di competenze già

acquisite, Port^ all'ern i zione di pareri su problemi tecnici o scientifici anche relativi ad attività
progettr:ali, nonché alla soluzione di problemi specifici posti dal committente, oppure alla
tedazione dt relazioni inerenti risultati di verifiche o prove.

2. Ir eventr-rali analisi, prove e tarature con richiesta di certificato, che si rendessero necessarie nel
corso della consulenz4 formeranno oggetto di distinte prestazioni secondo quanto indicato al
successivo art. 9 del presente Regolamento.

3. I contratti che regolano lo svolgimento di consulenz4 anche a carattere continuatiyo owero
periodico, prevedono di norm4 per le singole prestazioni, tempi di esecuzione limitati. I-a
responsabilità della consulenza è affidztt a personale docente o ricercatore e/o a personale
tecnico e amminislrativo altarnente qu"lificato.

Art.6 - Attivita a contenuto formativo
1. Per attività di formazione si intende l'organizzazione e l'esecuzione di corsi, seminari, cicli di

conferenze e di ogni attività ad essi connessa, purché aggiuntiva rispetto ai compiti propn
dell'attività istituzionale dell'Ateneo e non in conflitto con quest'ultima; i contratti che
regolano la prestazione devono precisare se sia previsto o meno l'utilizzo di locali e risorse
strumentali dell'Ateneo.

2. La responsabilità dell'anività di formazione è affidata a personale docente o ricercabre e/o a
personale tecnico-amministrativo altamente qualifi cato dell'Ateneo.

I-.Si ricorda che io base alle disposizioni della tege Gelrnini, iproftssoti e i ricercatori a tempo pieno possono svolgere
liberamente, anche coa retribuzione, attività di consulenz4 senza la uecessiù di dover ìchiederg ,11" pr.*Àr"
attoizzaziote all Unir.eaitì. [o svolgimeoto di ale attir.ità è tuttavia subordinato al soddisfacjmento di un duptice limite
imposto dalla norrnativa stessa, e cioè:

a) l'assolvimento da parrc del docente dei propti obbLghi istituàonali owero cofltrattrali;
b) le attiri!ì in questione non devono essere svolte còn continuità e sistematicità tali da essere con6gurabili quali atrività
libero-profes sionali.

Si precisa infatti che l'eserizio di attività [bero-prcfessiooale da pare dei docenti a tempo pieno è vietato dalla lege (tratasi
di 

9as9 
di iocompatibrlità assoluta): va parirneflti rilevato che la legge nor prevede in modo esplicito parameti e/ò-iaùcatori

atti ad individuare in maniera automatica quando un'attività di tipo consulenziale si tramuti in aàvità libeto-professiooale.
E ttrtavia possibile ricavare, iadirettamente, indicatori dalla normativa ia mareria di IVA e di iicrizione agti albi
proÉssionali: ove, prtmto, l'attività debba essere svolta da soggeni iscritti ad albi professionali o venga dchiesta t'emissione
di fattura con IVr{r si rientra nell'acrbito di attività libero-professionale non cotseotita al docenrc a tempì pieno.



Art. 7 - Altre prestazioni di servizi
1. Si intende come altra prestazione di servizio, l'togazione di un servizio tecnico-scientifico a

favore di enti estemi, non rientrÀnte tra i diversi tìpi di prestazione indicati nel presente
Regolamento.

2. I contratti che regolano le prestazioni di servizi sono posti in essere previa acquisizione, da
parte della struthrra interessata, di eventr:ali specifiche ztioÀzzazioni necessarie allo
svolgimento della stessa.

3. I-a responsabilità della prestazione di servizi è affiùtz a personale docente o àcercatore efo a
personale tecnico-amministrativo altamente qualifi cao dell,Ateneo.

Art. 8 - Cessione di risultati di ricerca
l. Si intende come cessione di risultati di ricerc4 la messa a disposizione ad un committente

estemo dei risultati, già acquisiti, di uno studio o di una ricerca.

Art.9- Prest"zioni a tariffario
l. Si intendono come analisi, proye, tarature, le prestazioni tecnico-scientifiche che si traducono in

un certificato ufficia.le recante i risultati di esperienze e misure su materiali, apparecchi o
struthÌre d'interesse del committente, non necessariamente corredati da relazione riportante
pareri sui nsultati stessi.

2. l* prestazioni di analisi, provg tarature verìgono svolte mediante l'applicazione di artrezztute,
stmmcnti e procedure di prove e tarature, nel rispetto delle norme unificate vigenti in materia,
specificate, se del caso, d'accordo con il committente.

3. La responsabilità scientifica è affidxz a persona.le docente o ricercatore e/o personale tecnico-
amministrativo alamente qualificato dell'Ateneo.

4. Per la determinazione del corrispettivo per l'esecr.rzione di analisi, prove e tarature si fa
riferimento ad un apposito uriffario deliberato dal Consiglio di Amministrazione, aggiomato
con cadenza almeno triennale.

Titolo III - Modalità di svolgimento delle attività conto terzi

Capo I-Coavenzioni e coatratti coatoterzi

An. l0 - Modalità di svolgimento delle attività
1. k attività Per conto terzi sono svolte previa stìpula di accordi con il committente, redatti sotto

forma di convenzioni o di contratti.
2. Lr contenzloni sono accordi quadro con soggetti owero altri enti pubblici o pÀvatt fnùtzzzLi

a.ll'attr-razrone di un progetto complesso owero un insieme coordinato di progetti di attività di
ncerc4 fotmazione e di servizio; la collaborazione prevista dalle convÀzioni è attuata
attraverso la sottoscrizione di appositì contratti che richiamano espressamente detu accordi
quadro e che possono essere redatti secondo schemi specificamente pievisti e altegati ai suddetti
accordi quadro, oppure concordati dr volta in volta tra le parti.

3. Il contratto è l'accordo fra due o più pani per la costituiione di un rappono giuridico di natura
patrimoniale nel quale l'Ateneo, e per esso [e sue strutture, si impìgnano a svolgere una
determinata attività a fronte di un corrispettivo.
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An. ll - Contenuto delle convenzioni e dei contratti

1. Le convenzioni e i contratti cofltengono, di norm4 i sotto indicati elernentj:
a) dati identificativi delle parn;
b) ogetto della prestazione e descrizione dell'attjvità commissionata;
c) indicazione del responsabile scientifico, nonché dell'eventuale responsabile per conto

dell'ente committente;
d) corrispettivo spettante all'Universià (con specificazione del regime fiscale applicabile);
e) modalità e termini di pagamento;
f) daa di inizio e durata del contratto o della convenzione;
g) modalità relatrve a.lla àsenztezza delle informazioni;
h) disposizioni relative all'assolvimorto degli oneri fiscali relatjvi al contratto o alla

convenzione ed alla distribuzione fra le parti di altre spese eventualmente derivann dal
contratto;

i) modaliu per il trattamento dei dati personali;

i) modalid di risoluzione delle controversie;
k) foro competente.

2. l* cotvqtzioni e i contratti possono altresì prevedere;
a) estremi dell'approvazione dell'atto da parte dei competenti organi deliberantì

dell'Ateneo, ove richiesto;
b) modalita di u ttlizzazrone scienufica e dirulgazione dei risultati;
c) penali a carico delle parti per l'inadempimento contrattuale;
d) proprietà dei risultati brevettabiti o comunque tutelabili in via esclusiva ai sensi della

normativa vigente;
e) indicazioni sulle modalità di accesso alle strutture e sulla copertura assicurativa delle

partì per infortuni e responsabilità civile;
f) disposizioni in materia di sicurezza e prevenzione.

Art. 12 - Approvazione e sottoscrizione di contratti e convenzioni
l. I-e convenzioni di cui ùlarL7l, comma 2, del presente Regolamento sono sottoscritte

esclusivamente dal Rettore, previa approvazione del consiglìo di Amministrazione.
2. Per Ie strutture dell'Amministrazione centrale, i contratti di cui all'arr 10 commi 2 e 3 del

presente fugolamento sono approvati e sottoscritd dal Direttore Generale, ove conformi agli
schemi di riferimento di cui al successivo comma 3; per le attività conto terzi svolte dai
Dipartimenti, i contratti sono sottoscritti dal Direttore Ji Dipartimento preia attonzzazione
dell'organo collegiale di riferimento.

3. I contratti per le attivià conto terzi sono redatti sulla base degli schemi di riferimento aJlegati al
presente Regolamento; l'adozione di clausole contrattuali difformi dal suddetto schema àovra
essere specificamente aPProv^b, dal Consiglio di Amministrazione per le attività conto terzi delle
struth.rre dell'Amministrazione centlale e dall'organo collegiale dei Dipartimento per le attività
goip rcrz1 dei Dipartimenù, previa veriFrca di legitrimità della proposà da parte
delì'Amministrazione centrale. L'adozione di clausole contrathrali sostanzialmente ditrormi àa$i
schemi di riferimento da patte del Consiglio di Dipanìmento dowà risultare in modo espliciio
nel dispositìvo di delibera che, unitamente al testo cofltrathlale, dovrà essere trasmessa
all'Amministrazione centrale che valuterà la necessid di un'eventuale approvazione da parte del
Consrglio di Amministrazione.

4. I contratti derivanti dalla partecipazione a bandi devono essere sottoposti zd tpprovzzione efo
riscontro dell'Amministrazione centrale preventivamente all'invio della 

- 
domanda di

partecipazione.
5. Tutti i contratti devono essere registrati nell'apposito repertorio, anche al fine di costjtpire una

banca dati dei contratti per attività conto terzi.



Art, 13 - Soggetti partecipanti
1. Le attività Per conto terzi possono essere svolte da tutto il personale dipendente dell'Università

(docente, ricercatore, tecnico e amministrativo), ivi compreso il personale a tempo determinato,
che sia in Possesso dei requisiti tecnico-professionali e di qualità richiesti dal mercato e adeguatì
alla soddisfazione del committente. Esse sono svolte in ambito temporale compatibile con
quello previso per le attività istìtuzionali e di servizio.

2. Le attività di cui al Presente Regolamento possono essere svolte anche da personale non
afferente alla stn-rttr.rm assegnataria della commess4 previo nulle osta rilasciab dal responsabile
delÌa struttura di zppartenenzz. In caso di diniego del nulÌa ost4 la decisione e àtt iU,ria,
secondo gli ambiti di nspettiva competenza, al Rettore o al Direttore Generale.

3. Nel caso in cui parte dell'attivita non possa essere svolta dal personale dipendente
dell'Università, può essere fatto motivatamente ricorso z collaboratori estemi prowvisti dei
requisiti tecnico-professionali e di qualità richiesti nel rispetto della vigente normativa.

4. Qualora per lo svolgimento dell'attività conto terzi sia necessaria l'iscrizione a un albo
proFessionale, tale iscrizione dovrà essere posseduta dal responsabile della presazione, di cri al
successivo art 14 del presente Regolarnento.

5. Il personale coinvolto a qualsivoglia titolo in attività conto terzi è tenuto al rispetto degti
obblighi di riservttezza e di non concofienza.

Art. 14 - Responsabilità
1. La struttura di Ateneo itcancata dallo svo§mento della prestazione, indicata espressamente

nella convenzione o neì contratto, ha la responsabilità delle obbligazioni derivanti dalla
sottoscrizione di tale accordo per l'atttazione della prestazione e rispondi anche delle eventuali
richieste di risarcimento.

2. Nell'ipotesi di attività Prestata congiuntarnente da più struthÌre, i relativi oqgani concordano la
desigrazione della struttr:ra responsabile e di un unico responsabile della prestazione.

Capo II - Detetmiaazioae e ripartizioae del corrispettivo contrattuale

Art.15 - Determinazione dei corrispettivi
1. Il corrispettivo contrathra.le deve essere determinato in modo da assicurate la copemrra dei costi
da sostenere per lo svolgimento della prestazione o da questa derivanti, considerando in
particolare:

a) il costo del personale interno, al lordo delle ritenute e dei contributi a carico dell'Ateneo,
avendo come riferimento il costo orario del personale deterrninato periodicamente dal
sistema informativo di -Ateneo;

b) il costo per l'utilizzo dei materiali di consurno;
c) le spese di viaggio e di missione del personale necessarie alla prestazione;
d) il costo di acquiso e/o di ammortamento delle apparecchiat-re nonché il costo per la

loro manutenzione, in ragione della frazione del tempo di utilizzo dedicxa rz
Pres tÀ2lone;
il costo complessivo per il ncorso a personale estemo;
il costo per l'utiliz zo di al]rezzlt:)re e servizi esterni;
gli imponi destinati alla copertr:re delle spese generali così come previsto dal successivo
art. 16 del presente Regolamento;
il costo relativo all'eventuale compartecipazione alle spese di deposito brevetti;
il compenso derivante ddlz vzloàzzrzione delle conoscenre è compete.rze scientifico-
professionali dei partecipanti.

2. Nella determinazione dei costi della prestazione devono inoltre essere tenuti in considerazione i
prezzi di mercato praticati per le medesime attività o per attìvità similari.

3. L'oqgano collegiale della strutn:r4 nell'approvare la proposta di contratto, i[ corispettivo ed il
prospetto della sua ripartizione, formulati sulla base del progetto dell'attività, dowà

E
I
c)

h)
il



espressamente dichiarare di ritenere congruo il corrispettìvo e che questo assicura la toale
coperhra dei costi relativi alle voci da b) a g) del precedente comma 1, nonché le spese generali

destinate all' Amministrazione centra.le, al Dipartimento ed al fondo premiale di Ateneo, come
da successivo art. 16 commi I e 2.

4. L'oqgano collegiale della struttr:ra dovrà altresì attestare la conformita della proposta
contrattuale alle vigenti disposizioni di lege in materia di prevenzione della comrzione e

delJ'illegalita nella pubbìica amministr2zione.

Art.16 - Ripattizione dei corrispettivi
1. Tutti i corispettivi incassati concoffoflo alla copertura delle spese generali sostenute

dall'Amministrazione centrale e pertanto sono soggette al prelievo dell'8% a titolo di rimborso
dei costì di funzionamento e del 5%o a titolo di accantonamento al fondo di Ateneo.

2. Al corrispettivo verra altresì applicato un prelievo in misura non superiore a) 2o/o z ftvore del
Dipartimento. Eventuali prelievi in misura superiore potranno essere autorizzati dal Consiglio
di Dipartimento, previa adeguata motivazione.

3. Le percentr:ali di cui al comma 1 si riducono rispettivamente al 4o/o e 2oh per le attività conto
terzi di natura extra-moeniali quali definite dal precedente art. 3, comma 3, del presente
Regolamento .

4. Il prelievo si applica a consundvo all'imponibile (senza IVA) al netto del costo a carico del
corrispettivo sostenuto per assegni di ricerca effettivamente erogati, borse di dottorato attrvate
nonché per retribuzioni destinate ai ricercatori a tempo determinato effettivamente già assunti,
nei limiti di quanto stabilito dalle disposizioni contrattrali e nella misura in cui il finanziamento
è a carico del Dipartimento .

5. I prospetti contabili consentono di determinare Ia destinazione dei proventi contrattuzli,
individuando le quote di perdnenza del Dipartimento e quelle di perdnenza
dell'Amministrazione centrale, comprensive dei compensi destrnati al personale intemo.

6. La liquidazione di tali compensi può arwenire solo dopo llincasso del corrispettivo, o di quote
di esso, e in misura proporzionale e purché le quote vengano incassate a titolo definitjvo.

Capo III -Adempimenti fiscali e ulteriori ade mpimeati contattuali

Art. 17 - Adempimenti frscali
1. Nell'ambito della materia disciplinata dal presente Regolamento, l'Università si configura come

soggetto passivo ai fini delle imposte sia dirette che indirette.
2. Dalle convenzioni e dai contratti scatr-riscono obblighi ed adempimenti per le parti contraend

che sono disciplinati dalla normativa tributaria.

&t. 18 - Titolarità dei diritti di proprietà industriale e intellettuale derivanti ddle attività
oggetto della prestaziotre

1. k convenzioni e i contratn, ove relativi ad attìvid di ricerca dalla quale sia prevedibile che
scah:riscano risultati che possano essere oggetto di tutelz attr2verso la normativa in materia di
proprietà industriale e intellettuale, devono regolamentare la proprietà ntellethrale ed industriale
sulla base della normativa vigente e della regolamentazione di sede.

Art. 19 - Aspetti economici relativi allo sfruttamento dei diritti di proprietà indusriale ed
intellemrde derivati dalle attività oggetto della prestazione
1. In relazione allo sfruttamento dei diritti di cui al precedente anicolo può essere previsto il

pagamento di un corrispettivo all'Univcsrtà nei sotto indicati casi:
a) quaÌora sia concessa licenzz al committente per lo sfruttamento dei diritti speftantr

all'Ateneo;
b) qualora l'Università intenda cedere i propri diritti al committente
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Art. 20 - Utili'zo logo e nome delltUniversità
1. Qualsivoglia utilizzo del nome e del logo dell'Università per la diffixione dei risultati, anche

p rzidt nfeàre o riferibilì alle attività sia in corso di svolgim€nto sia già concluse, dovra awanire
senza alcun pregiudizio per l'immagine dell'Ateneo e essere oggetto di apposita aulrsirzzaziorre
preventìva dell'Univenità che, in caso favorevole, approverà apposito contratto nel quale sarà
prevista anche una specifica pattuizione economica.

Titolo IV - Disposizioni transitorie e finali

Art.2l - E,ntata in vigore
1. k disposizioni di cui al presente Regolamento entrano in vigore il quindicesimo gomo

successivo dalla pubblicazione del Regolamento all'Albo Ufficiale di Ateneo.
2. Da tale data cessano di avere efficacia le previgenti disposizioni regolamentari emanate in

mateia.

Art. 22 - Disposizioni transitorie e firali
1. Le modalità di ripartìzione del corrispettivo previste dal['arr16 del presente Regolamento

veffzrrno applicate in via spenmentale per l'anno successivo all'entrata in vigore dello stesso;

successivamente l'Amministrazione si riserga di valutare ltfficacia del meccanismo di ripano ivi
previsti, promuovendo azioni di incentivazione a favore dei maggiori proponentì delle attività
elencate al precedente art. 3.

1bis. a partire dall'esercizio 2015 e frro alla data d,el3l/ 12/2019le percentuali di prelievo di cui
al['art. 16 comma 1 sono così determinate:

o 37o rimborso dei costi di funzionamento
o 1oyo accantonamento a fondo di -Ateneo;

1ter. a partire daìl'esercrzio 2015 e fino alla data del 3I/12/2019le percentuali di prelievo di cui
all'art 16 comma 3 sono così determinate:

o 2% rimborso dei costi di funzion2mento
o 4ok accaltonanento a fondo di Ateneo;

2. Nel caso in cui il contratto proposto non rientri per aspetti sostanziali tra quelli indicati
negli schemi tipo vigenti, o richieda deroghe rispetto a quanto stabilito dal presente
Regolamento, l,a sua appro zione spetta al Consiglio di Amministrazione.
L'Amministrazione è tenuta a verifiicare a consuntivo lleffettiva sussistenza delle
condizioni che hanno portato alla concessione della deroga, In caso di esito negativo
della verifica, il Consiglio di Arnministrazione assumerà le decisioni consegu.enti.

3. Ai sensi dell'art, 4 co. 5 della L. 19 ottobre 1999, n, 370, il presente Regolamento opera a

titolo di disapplicazione dell'art. 66 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, in particoLrare quale
assenza dei limiti di cui al co. 31.

l:J-.*e 370/tg99, d. 4,c. 5.
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Per tutto quanto non specificamente previsto dal presente Regplamento, trovano applicazione le
vigenti disposizioni normative in materia
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